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Tra i fenomeni che rendono 
unica Firenze c’è anche il fatto 
specifico che qui, tra la seconda 
metà del Quattrocento e l’inizio 
del Cinquecento, si è definito in 
forme originali un legame con 
l’arte antica, all’inizio rivolto per 
lo più verso lo studio della scul-
tura, ma che precocemente si è 
aperto anche ad altri generi artistici - dalle 
gemme ai bronzetti ai vasi dipinti -, e che 
ha fatto da guida e da sprone per intere 
generazioni di artisti e per il collezioni-
smo locale. A rendere oggi eccezionale la 
situazione fiorentina concorre anche la 
permanenza delle raccolte granducali nelle 
loro sedi originarie, con una continuità 
d’uso che ha pochi confronti; o il fatto che 
esse rimangono tra i nuclei più scelti delle 
sue collezioni archeologiche moderne. 

V. Saladino è professore di Archeologia Greca presso l’Università di Firenze. Tra i suoi lavori scientifici 
più recenti si contano un commento archeologico a Pausania e studi su celebri statue antiche in bronzo. 
Ha curato mostre e cataloghi di raccolte di ceramica e sculture antiche.

G. Capecchi è professore di Archeologia Romana presso l’Università di Firenze. Ai suoi studi sul ter-
ritorio si legano articoli, cataloghi e mostre su Firenze e Pistoia romane. Ha dedicato saggi e monografie 
alla fortuna dell’antico dal Rinascimento al Novecento e del moderno commercio di antichità, e si è 
occupata delle sculture antiche delle raccolte gentilizie e granducali fiorentine. 

M.G. Marzi è professore di Storia dell’Archeologia presso l’Università di Firenze. Privilegiando lo 
studio della ceramica greca e della sua storia collezionistica, ha anche studiato e valorizzato importanti 
figure di eruditi e di altri studiosi del mondo classico. 
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Sommando tali elementi, risulta 
evidente come queste raccolte 
storiche della città costituisca-
no un caso da manuale, ancor 
più esemplare per il fatto che 
negli archivi pubblici e privati, 
fiorentini e non fiorentini, sono 
conservati in quantità impressio-
nante i documenti che possono 

sostanziarne la storia. Da più di tre decenni 
gli autori, di professione studiosi dell’arte 
antica, si adoperano per la conoscenza di 
questo patrimonio e per la ricostruzione 
delle sue vicende, con un impegno reso 
sempre meno agevole dal difficile rapporto 
che Firenze ha, da qualche tempo, con le 
sue raccolte archeologiche. Di queste in-
dagini il volume offre tre saggi, che sono 
un chiarimento di metodo e quasi una par-
ziale premessa ai cataloghi in preparazione.

The first essay, by V. Saladino, deals with the restoration of ancient marbles in the Boboli Gardens, in the period 
1587-1670, and the personalities employed by the Grand Dukes for this task. The second essay, by G. Capecchi, is on the 
statues of Dacian Prisoners, with an analysis of their value and importance in Rome and Florence. In the third essay M. G. 
Marzi traces the story of the collections of ancient painted vases owned by the Habsburg-Lorraine Grand-Dukes of Tuscany.


